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Il V congresso Generale S.A.PENS. OR.S.A. hadeterminato la mia elezione in qualità diSegretario Generale con un consensoplebiscitario e di questo sono molto onorato. Voglioringraziare tutti voi, per la fiducia che avetedimostrato nei miei confronti. Un ringraziamento particolare lo dedico allaSegreteria uscente, che ha traghettato. il S.A.PENS.da una stagione di difficoltà estrema, con rischiconcreti di estinzione, a una stagione di normalità estabilità. Mi rendo conto che l’incarico ricevuto è moltogravoso, ma con l’aiuto concreto di voi tutti, spero diriuscire a guidare questo sindacato in modosodisfacente nei prossimi quattro anni. Pertantochiedo la collaborazione costruttiva di tutti voi, apartire dai componenti della Segreteria Generale,dalla Direzione Nazionale, dal Consiglio Generale eda tutti i nostri quadri dirigenti. I problemi da gestire sono tanti, in parte anche dicarattere interno, dobbiamo affrontare il rinnovo

della convenzione per l’utilizzo delle sedi, lariorganizzazione dei servizi, i rapporti conl’associazione degli stessi, la definizione delle quotedi possesso relative agli immobili di proprietà emolto altro. Inoltre, non dobbiamo dimenticare la criticitàattuale che riguarda tutti i pensionati determinatadal notevole aumento dell’inflazione e dallacontemporanea perdita del potere d’acquisto dellepensioni. Ritengo che per far fronte in modo efficiente edefficace a tutte queste problematiche, sia necessariala messa a disposizione dei saperi di tutti voi, inmodalità inclusiva e collaborando, perché uniti sipuò vincere. Ho sempre pensato che lo strumento più efficaceper l’accrescimento delle conoscenze fosse l’ascolto,per cui ora vorrei utilizzarlo in veste collettiva percomprendere i vostri suggerimenti e anche levostre critiche, in modo da farne tesoro e agire peril meglio del nostro sindacato.
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Il 14 ottobre si sono conclusi i lavori del 5°Congresso Generale del Sindacato dei pensionati(S.A.PENS.), appartenente alla ConfederazioneOR.S.A. (Organizzazione dei Sindacati autonomi edi base) che ha tracciato la linea programmatica delprossimo quadriennio ed ha provveduto al rinnovodella Segreteria Generale con l’elezione a SegretarioGenerale di Fausto Mangini , coadiuvato dalSegretario Aggiunto Daniele Gorfer e dal Vice MarcoBellicano.Gli oltre 80 delegati in rappresentanza di tutte leRegioni italiane hanno ribadito la centralità delruolo del Sindacato edella rappresentanzadei corpi intermedi inquesta difficilissimafase che attraversa ilPaese, l’Europa ed ilmondo intero.Il S.A.PENS, in uncontesto di graveemergenza economicafrutto della crisienergetica aggravatadal conflitto in atto,chiede con forza alnuovo Governointerventi celeri per latutela del potere diacquisto di salari epensioni attivando unserio dialogo con tuttele rappresentanze delPaese, senza corsiepreferenziali e  senzaconfronti esclusivisolo con alcune forzesociali.In tal senso il

Sindacato Autonomo Pensionati, di concerto con laConfederazione ORSA, chiederà a Governo eParlamento concrete misure di politica industrialefinalizzate a:- rilanciare le grandi imprese pubblicheitaliane e strategiche, valorizzando quelle orientatealle innovazioni di prodotto e di processo cherappresentano una eccellenza per lo sviluppo e laricerca anche nel campo delle PMI;- potenziare le energie rinnovabili investendosul solare, eolico e sulla indipendenza energeticache si fondi sul rispetto dell’ambiente;Nel contempo le problematiche sociali edeconomiche devono trovare soluzione attraverso:   - la tutela delle pensioni in essere senzaprocedere ad ulteriori tagli;- il superamento della Legge Fornero con unaseria riforma previdenziale che dia un futuro allepensioni di domani e garantisca quelle di oggirespingendo qualsiasi ipotesi di passaggioretroattivo al sistema contributivo;- la riforma della disciplina delle pensioni direversibilità oggi soggette ad ingiustizie profondeper la penalizzazione legata ai tagli ai superstiti eda una eccessiva pressione fiscale:- la separazione, una volta per tutte, dellaspesa previdenziale da quella assistenziale che è lavera causa degli asseriti “problemi”di tenuta deiconti pubblici denunciata da Confindustria;- una vera riforma del Servizio sanitarionazionale, con nuovi investimenti strutturali eassunzioni, per una reale medicina del territorio,per un servizio sanitario nazionale pubblico ugualein tutte le Regioni italiane che tuteli il diritto allasalute in tutte le sue forme, dalla disabilità alrecupero delle dipendenze, dalla prevenzione allestrutture residenziali per anziani- la promozione della solidarietà inter eintragenerazionale.

5° Congresso generale sindacato autonomo pensionati
S.A.PENS. / OR.S.A.
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Il 5° Congresso generale del Sindacato Autonomodei Pensionati, tenutosi a Ischia dal 11 al 14ottobre 2022, fa propria la relazione dellaSegretaria Generale Sapens, l’intervento dellaConfederazione Orsa, e il documento delCoordinamento donne del Sapens e tutti contributiscaturiti nel dibattito congressuale.Il Congresso ha affrontato molti dei temi economici,sociali e politici che vive il Paese riaffermando lacentralità del Sindacato come corpo intermedio delloStato e primo interlocutore nei confronti diParlamento, Istituzioni e Associazioni Datoriali. Unruolo messo in discussione già in passato e checiclicamente torna di attualità alla ricerca dimarginalizzare le rivendicazioni e sottostimare larichiesta di maggiori diritti e tutele. Un vulnus allademocrazia partecipativa che rischia di ridurre glispazi di lotta e di difesa dei ceti più deboli. Tutti gli interventi hanno, altresì, ribadito l’impegnodel Sapens per rafforzare ulteriormente il rapportocon gli iscritti e tutti i pensionati e persone anziane,senza dimenticare la naturale connessione con ilmondo del lavoro, necessario a tessere i filigenerazionali tra vecchi e giovani. Un aspetto, questo,di particolare importanza se veramente si vuole da unlato tramandare le esperienze, i saperi e dall’altrosupportare i lavoratori nelle loro rivendicazioni,soprattutto quelle che mirano a raggiungere una reale

sostenibilità delle pensioni future. Preoccupati dellafuga dei giovani italiani in cerca di migliori condizionidi lavoro all’estero, ribadiamo la necessità di unmiglioramento del mercato del lavoro italianomediante occupazioni stabili, con retribuzioniadeguate. Analogamente è fondamentale perseguireuna maggiore sicurezza sul lavoro onde evitare iricorrenti infortuni anche mortali.Il Congresso ribadisce altresì l’importanza dell’unitàsindacale, valorizzando i temi che uniscono rispetto aquelli che ci dividono. Essere uniti aiuta ad affrontaree a rispondere al meglio alle avversità dei difficilitempi che stiamo vivendo.Il Congresso auspicando una veloce conclusione delconflitto in Ucraina rileva che sul fronte economico ilconflitto in corso sommato all’emergenza energeticaed al lungo strascico della pandemia stanno mettendoseriamente a repentaglio il potere di acquisto di salarie pensioni senza vedere nel breve-medio periodosignificative inversioni di rotta. È imperativointervenire per ridurre le conseguenze di questatriplice emergenza chiedendo da subito al nuovoGoverno i necessari interventi correttivi. Non senzaun pizzico di pessimismo conoscendo la politica sinqui messa in campo degli attuali gruppi dirigentiitaliani, fatta di cambiamenti a posteriori, di pressioniinterne ed esterne e di vincoli internazionali figli discelte economico-finanziarie i cui danni si sono giàvisti con la crisi greca del primo decennio del nuovomillennio. Ciò, a parere del S.A.PENS. rischia di ripetersi conl’odierna alternanza alla guida del Paese che saràcondizionata dai vincoli e dalle pressioni enormisopra citate. Sul recente voto degli italiani, nonpossiamo ignorare la protesta contro l’establishmentinternazionale ed eurocratico, segnata dall’astensionerecord del 36% e dall’esito del voto che ha indicatoche i cittadini non vogliono governi tecnici e/o diunità nazionale, così come sono contrari ad un ritornoa piani di austerità che porterebbero alla povertà lefamiglie italiane. Su questa vera e propria emergenza

5° Congresso generale sindacato autonomo pensionati
S.A.PENS. / OR.S.A.

Il Documento Finale
Ischia 11-14 Ottobre 2022

Segreteria nazionale S.a.pens. Or.s.a.



6

nazionale dal nuovo Governo il Sapens, a differenza diquanto fatto dai precedenti Esecutivi si attende unafattiva e concreta interlocuzione. La natura del sindacalismo che pratichiamo si basasull’autonomia dalle forze politiche e dal Governo, sianazionale che locale. La forza autonoma ed indipendente che ne discendeconsente al Sapens di continuare una politicasindacale scevra da condizionamenti e quindi liberanel confronto con la politica e le istituzioni.In tal senso il Congresso impegna il Sapens aproseguire in tutte le azioni e le iniziative necessarieal rilancio ed al raggiungimento degli obiettivi e dellerivendicazioni che di seguito rimarchiamo:- mai più tagli alle pensioni in essere e garanziadi un reale recupero del potere di acquisto deipensionati- tutela dei redditi e riduzione della pressionefiscale, attraverso il contrasto all’evasione eall’elusione fiscale e contributiva- riforma del sistema previdenziale, con tutelapubblica (INPS), per garantire adeguate e dignitosepensioni oggi e domani anche ai lavoratori di oggi- riforma della disciplina delle pensioni direversibilità, segnata da contraddizioni e ingiustizieprofonde che devono essere corrette sia con ilripristino di percentuali meno penalizzanti di calcolo,sia adottando correzioni nel sistema di tassazione, inun’ottica di generale riduzione fiscale su tutte lepensioni  - la separazione della spesa previdenziale dallaspesa assistenziale, con una coerente comunicazionedei dati ad Istat e Eurostat, per stabilire il realerapporto della spesa previdenziale (coperta dacontribuzioni) sul Pil, rispetto alle prestazioniassistenziali (correlate al reddito), per sostenere lafamiglia e ridurre i tassi di povertà e di esclusionesociale- l’opposizione al progetto di ricalcolo dellepensioni in essere sulla base del sistema contributivo- una vera riforma del Servizio sanitarionazionale, con nuovi investimenti strutturali eassunzioni, per una reale medicina del territorio, perun servizio sanitario nazionale pubblico uguale intutte le Regioni italiane che tuteli il diritto alla salutein tutte le sue forme, dalla disabilità al recupero delledipendenze, dalla prevenzione alle struttureresidenziali per anziani- la promozione delle iniziative legateall’invecchiamento attivo come forma di aggregazionesociale e di contrasto alla solitudine e all’esclusione.Su tale aspetto vanno evitate le attuali storture chevedono l’utilizzo dei lavoratori anziani in mansioni asalario ridotto che penalizzano gli ingressi dei giovani

nel mondo del lavoro- la promozione della solidarietàintergenerazionale incentivando e promuovendocome Sindacato la formazione digitale dei“diversamente giovani”, fermo restando la centralitàdel rapporto diretto con gli enti e le associazioni apartire dall’apertura di adeguati sportelli al pubblico- la necessità di un rafforzamento dellacomunicazione interna ed esterna migliorando epotenziando l’organo di stampa del SAPENS, creandouna rete web (sportello pensione virtuale, facebook,instagram etc.) che sia fruibile da iscritti e pensionatiIl Congresso, consapevole dei tempi difficili chestiamo attraversando, denuncia il fallimento delmercato senza regole e della competizione ad ognicosto, aspetti che sono palesemente incompatibili conil rispetto dell’ambiente e sono una delle causescatenanti dell’attuale speculazione finanziaria e dellacontestuale crisi globale.  Infatti, le politiche europee e italiane diprivatizzazioni e liberalizzazioni, compresi i prodottienergetici, sono i fattori principali dell’aumento deiprezzi che stanno portando alla chiusura delleimprese e mettono in povertà una larga fascia dellefamiglie italiane con ricadute drammatiche suiconsumi domestici quali il riscaldamento,l’illuminazione e persino l’uso della cucina. In talecontesto il Congresso, esprimendo apprezzamentoper l’azione del Sapens all’interno di AGE PlatformEurope, richiama la necessità di rafforzareulteriormente il ruolo del Sindacato a livello europeoe nazionale in AGE Italia.Il Sapens, con questa assise conferma la sua fortecrescita politica, ribadisce il proprio impegno suiterritori, per un sempre più ampio ascolto delleindicazioni e delle istanze locali, rafforzandol’organizzazione e la crescita del corpo associato.In tal senso, il Congresso auspica un rapporto semprepiù diretto con i diversi settori di ORSA confederale,finalizzato a sollecitare e contribuire il passaggio alSAPENS dei lavoratori che lasciano per quiescenza ilmondo del lavoro.In chiusura il Congresso augura alla nuova SegreteriaGenerale composta da:Sig. Fausto Mangini Segretario GeneraleSig. Daniele Gorfer Segretario Generale AggiuntoSig. Marco Bellicano Vice Segretario Generaleun proficuo lavoro di potenziamento e sviluppo delSindacato, di concerto con le strutture regionali eterritoriali dell’Organizzazione, sempre al servizio deipensionati e sempre a difesa dei loro interessi e diritti.Ischia, 14 ottobre 2022 Approvato all’unanimità.
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Il Congresso Generale del Sindacato Autonomodei Pensionati (SAPENS-0RSA), appenacelebrato, aveva testé ribadito che la natura delsindacalismo che pratichiamo è basatoesclusivamente sull’autonomia dalle forze politichee dal governo, sia nazionale che locali, e con questaforza, con detta politica sindacale autonoma, chesiamo orgogliosi di continuare a praticare, siamopronti a confrontarsi con il nuovo esecutivo. Al momento purtroppo questo ancora non avviene.Infatti, il Ministro del Lavoro Marina Calderone haconvocato, a quanto si apprende, sindacati eassociazioni di impresa per domani venerdì 4novembre - un tavolo con una panoramica a 360gradi di tutti i temi sul tappeto, “un primo incontro
con le parti sociali” - che purtroppo non si allarga alconfronto con il sindacalismo autonomo e di base,più volte auspicato nelle scorse settimane dalSapens e dalla Confederazione Orsa. Quel cambio di passo nelle politiche interne tral’esecutivo di Mario Draghi e quello di GiorgiaMeloni è appena percettibile; infatti, leconvocazioni sembra che si siano allargate soltantoa Ugl. Eppure il Congresso Sapens e laConfederazione Orsa avevano appena ribadito lacentralità del Sindacato come corpo intermediodello Stato, primo interlocutore nei confronti diParlamento, Istituzioni e Associazioni Datoriali.Occorre riconquistare il nostro ruolo, in passato giàmesso in discussione da precedenti esecutivi, perfare avanzare le nostre rivendicazioni e le richiestedi maggiori tutele dei pensionati, dei lavoratori edei ceti più deboli. In tal senso, già la relazione dellaSegreteria Generale approvata a Congresso aveva
tracciato la necessità di tornare a percorrere la
riaffermazione qualitativa dell’azione sindacale in

un costruttivo ritorno alla partecipazione attiva.Pertanto, nei difficili contesti sociali di oggi chevedono il peggioramento delle condizionieconomiche, l’aumento generalizzato di tutti iprezzi dei beni di prima necessità, comprese lebollette di luce e gas, non possiamo restare inattividi fronte all’assenza di interventi reali per sostenerei redditi e i consumi dei pensionati, dei lavoratori edi tutte le famiglie italiane.Non è più spiegabile assistere alla lievitazione deigrandi patrimoni e delle grandi ricchezze, favoritiin oltre dieci anni di crisi economica (aggravatadalla crisi pandemica) da irresponsabili politiche diausterità e di sacrifici che hanno aumentato lapovertà e le diseguaglianze. Non possiamo più assistere alle speculazionifinanziarie del mercato liberista col pretesto delconflitto ucraino.  Occorre reagire, non sono più sopportabili gliincrementi delle spese militari e l’invio delle armial governo ucraino, a dispetto dei vincolicostituzionali e di un sincero intervento per favorirela pace, una seria e neutrale iniziativa di pace.Uscire dalla crisi economica, che si statrasformando in economia di guerra, senza la pacenon sarà assolutamente possibile. Sono questi imotivi che segneranno nelle decisioni che il Sapense la Confederazione Orsa sono chiamate a prenderea tutela dei pensionati e dei lavoratori; cercando diallargare e unire il fronte sociale dei cittadini chesoffrono e che non si ferma sotto teorici tetti Irpef,accontentandosi di agognare a ingiusti e iniqui“bonus” assistenziali, atti a generare l’antica politicadel “divide et impera”.Viva il Sapens! Viva l’Orsa! Uniti per costruire unapolitica capace di superare questi tempi difficili.

Il Governo di Giorgia Meloni
alla prova dei fatti!

Segreteria nazionale S.a.pens. Or.s.a.
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Arundhati Roy è una scrittrice indiana edun'attivista politica impegnata nel campo deidiritti umani, dell'ambiente e dei movimentianti-globalizzazione.Il 16 novembre 2011 tenne un discorso nell'ambitodel movimento Occupy Wall Street in cui enunciòquattro proposte volte a diminuire lediseguaglianze che l'attuale sistema politicoeconomico invece alimenta: “1) Le imprese nonpossono avere proprietà incrociate. Per esempio, iproduttori di armi non possono possedere stazionitelevisive; le società minerarie non possono gestiregiornali; le imprese non possono finanziare leuniversità; le aziende farmaceutiche non possonocontrollare i fondi destinati alla sanità pubblica. 2)Le risorse naturali e le infrastrutture essenziali –acqua, elettricità, sanità e istruzione – non possonoessere privatizzate. 3) Tutti devono avere il dirittoa un alloggio, all’istruzione e all’assistenzasanitaria. 4) I figli delle persone più ricche nonpossono ereditare i patrimoni dei genitori”.Sono passati 11 anni da quelle proposte cheovviamente non sono nemmeno state prese inconsiderazione, e nel frattempo senza nemmenostrumenti fiscali o legislativi che potesseroimpedire la concentrazione di ricchezzespropositate nelle mani di singoli individui,abbiamo un nuovo recordman: Elon Musk, l'uomopiù ricco del mondo, ha accumulato un patrimoniopersonale di 220 miliardi di dollari, più del PIL diun paese come la Grecia che conta quasi 11 milionidi abitanti.Elon Musk ha il potere di intervenire nella politicamondiale ed influire sulle dinamiche geopolitiche,infatti è intervenuto nella guerra Russo-Ucrainafornendo il suo sistema satellitare Starlink per ilfunzionamento delle strutture militari Ucraine.Avrebbe potuto intervenire analogamenteavvantaggiando la Russia, oppure in qualunquealtra zona del mondo dove potrebbe avere uninteresse personale affinché prevalga unoschieramento sull'altro.Riformare un sistema che crea simili diseguaglianzeè doveroso non solo in termini etici, ma anche per

la consapevolezza che il sistema democratico stessopuò entrare in crisi quando la concentrazione diricchezza determina per un singolo individuo unpotere che sovrasta quello di uno stato libero.Ripensare il sistema economico globale a partiredal proprio stile di vita può favorire queicambiamenti, grandi e piccoli, che potranno portarea guardare al futuro con un maggiore ottimismoin un momento in cui invece è con angoscia che ci siproietta negli anni a venire. Per esempiol'economista francese Thomas Piketty scrive su Le
Monde: “è impossibile lottare seriamente contro lacrisi climatica senza una profonda redistribuzionedelle ricchezze, sia all'interno dei paesi sia a livellointernazionale.”Secondo il teorico dell'economia Jeremy Rifkin lagenerazione più giovane si sta riorientando dallacrescita alla prosperità, dal capitale finanziario aquello ecologico, dalla produttività allarigeneratività, dal Pil agli indicatori della qualitàdella vita. Sono valori su cui si basano i movimentiecologisti, tra cui i Fridays for Future, e sui qualinon sono disposti a negoziare. Vedremo se dopo ilmovimento No-global dei primi anni di questosecolo, ed il movimento Occupy Wall Street diecianni dopo, ci potranno essere quei cambiamentiglobali che permetteranno una nuova prosperità algenere umano altrimenti destinato ad una triste ecomplicata vita tra catastrofi conseguenti aicambiamenti climatici, guerre più o meno globali epestilenze vecchie e nuove.

Patrimoni e democrazia
di Biemme



9

Spulciando la Nota di aggiornamento del
documento di economia e finanza delgoverno di Giorgia Meloni, tra le questionicare al Sapens, spuntiamo che:- la Sanità continua ad essere sotto finanziata, ilche si traduce automaticamente in nuovi tagli distrutture e di personale, in particolarenell’assistenza territoriale (in percentuale sul PILla spesa per la sanità pubblica dal 7,04% del 2022passerà al 6,61% nel 2023, al 6,20% nel 2024, e al6,01% nel 2025 (al di sotto della media UE che èall’8% del PIL);- la spesa pensionistica è indicata in percentualesul PIL al 16,6%, ancora una volta senza creareuna vera e reale separazione netta, nel bilancioINPS, tra la spesa previdenziale (al 12,9% del PIL)e la spesa assistenziale (al 3,7% del PIL), cosìcome certifica il recente Rapporto Censis, dunqueperfettamente in linea con i parametri di spesaUE.Sulla Manovra e la prossima legge di Bilancio,l’esecutivo di Giorgia Meloni, constatando chenon c’è il tempo e non ci sono le risorse perpredisporre una riforma organica delle pensioni,è orientato verso una misura ponte con unaQuota 41 con 61 anni (Quota 102) per il solo2023, con una spesa di circa un miliardo di europer agevolare l’uscita di 40-50 mila lavoratori (anostro parere numeri forse troppo alti, nondimentichiamo che anche di Quota 100 si sonoavvalse meno persone di quel che pensavano).Rimane anche la proroga di Opzione donna e Apesociale. Inoltre, ricordiamo che fino a tutto il 2026gli uomini potranno andare in pensione con 42anni e 10 mesi e le donne con 41 anni senzavincoli di età.Così nel mentre i tecnici del ministrodell’economia Giancarlo Giorgetti procedono conle simulazioni di spesa, il governo è quasi pronto

a trasmettere entro novembre alla commissioneUE il nuovo documento programmatico dibilancio, “allineato e coperto” entro i parametrieuropei. Per poi andare in Parlamento per ladiscussione e approvazione.Premesso quanto sopra, il Sapens ha apprezzatola disponibilità del governo a consolidare evalorizzare il dialogo sociale ed è quindidisponibile a partecipare al confronto – assiemealla Confederazione ORSA – sui grandi temisociali oggi all’ordine del giorno, però non puònon constatare che gli stessi, dal lavoro ai salari,dal fisco alla previdenza, non sono affrontati nellaradice dei problemi, quanto piuttosto atamponare le emergenze.Ad esempio, nel contrasto dei costi energetici, pertutelare il potere di acquisto di stipendi epensioni nonché per salvaguardare lacompetitività delle imprese nazionali, notiamoche il governo continua a preferire il conflittopiuttosto che superare pacificamente la crisigeopolitica, per porre così fine alla carenza dimaterie prime; così come procede nelcontenimento degli oneri generali di sistema perle utenze di energia elettrica e gas, nonchéfinanziando agevolazioni tariffarie per i consumielettriche e di gas a favore di utentieconomicamente svantaggiati, ma non va allaradice del problema, ovvero porre fine allespeculazioni energetiche e dunque rivedere lepolitiche di liberalizzazione e privatizzazione. Lo stesso dicasi sul lavoro e sui salari. Laconsapevolezza che le future pensioni dei giovani,che rischiano di essere fortemente inadeguate,non può prescindere dalla consapevolezza che lepensioni future basate sul modello contributivodipendono dal lavoro stabile e dai salari. Infattipiù i salari sono bassi, tanto più le pensionisaranno basse. Per questo il Sindacato lotta per

A che punto siamo

di Pasquale Felice
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rinnovare i contratti di lavoro con consistentiincrementi economici; per questo lotta per ilritorno di una reale politica industriale italiana.Parimenti nell’azione di negoziato con laCommissione europea. L’Italia non può piùsostenere le conseguenze di una politica liberistache dura ormai da un trentennio; l’Italia non puòcontinuare a subire le stesse regole economicheUE, con il ricatto della sospensione deifinanziamenti europei, senza considerare ladifficile congiuntura economica post pandemicache si lega all’emergenza energetica, nelladevastante indifferenza delle politicheeconomiche comunitarie che riaffermano ilmodello neoliberista, così come ratificano lenuove linee guida per riformare il “Patto di
stabilità”.La posizione della Commissione europea –espressa dai Commissari Gentiloni eDombrovskis – è sorda e cieca e volutamenteignora i problemi in particolare di Italia eGermania, le cui economie sono essenzialmentedi trasformazione ovvero basate sullamanifattura (rispettivamente la seconda e laprima manifattura in Europa). In Italia, a partire dal governo di Mario Monti, peroltre un decennio si è praticata l’austerityeuropea riducendo il costo del lavoro e dellepensioni con l’obiettivo di aumentare leesportazioni. Così nel mentre impoveriva ilavoratori e i pensionati a scapito dei consumiinterni, favoriva le esportazioni. Una politica cheben si evidenzia nei dati che si registrano nelcrescente surplus commerciale (menoimportazioni e più esportazioni) – che è passatodai 9,2 miliardi di euro del 2012 ai 44,2 miliardidel 2021 – un dato che è significativamenteindicativo dei giganteschi sacrifici cui sono statisottoposti i lavoratori e i pensionati italiani.Oggi quei sacrifici fatti dai lavoratori e daipensionati sono gettati alle ortiche, infatti, per laprima volta da dieci anni a questa parte, nel 2022l’Italia registrerà un deficit commerciale, ovverole importazioni di beni sono cresciute più delleesportazioni. Un ribaltamento provocatodall’aumento dei prezzi delle materie primeenergetiche, gas e petrolio, e dalla svalutazionedell’euro rispetto al dollaro. Due fattorideterminati dalle sanzioni contro la Russia e dalfatto che il petrolio e il gas acquistati in altri

mercati internazionali sono quotati in dollari.Questa è la vera verità dell’erosione del surpluscommerciale dell’Italia e della Germania,conseguente dunque all’aumento della spesa perle importazioni delle materie prime.Di conseguenza, oggi, nell’economia italiana gliscenari che si prospettano sono davverodrammatici, infatti l’aumento dei costi energeticiha ridotto la competitività e la capacità diesportazione dei prodotti manufatturieri italiani,ed ha contemporaneamente indotto importantiaziende presenti in Italia a delocalizzare leproduzioni in altri paesi dove il costo el’approvvigionamento dell’energia è menocostoso e più sicuro. Oppure subire ricatti, comead esempio quelli proposti da Stellantis nellostabilimento di Melfi, che vorrebbe portare i turnilavorativi da 8 a 10 ore giornalieri, con lo scopo diridurre i costi spremendo i lavoratoriSono queste le problematiche che alla radice deveaffrontare il governo di Giorgia Meloni, all’Italianon giova la guerra contro la Russia, e più questadura e più aumentano le difficoltà dellapopolazione. L’interesse dell’Italia è quello diperseguire il naturale rapporto di interscambiocon la Federazione russa, tra la nostra economiamanufatturiera di trasformazione e l’economiaestrattiva delle materie prime come appuntoquella russa. Questo è anche l’interesse dellacapacità manufatturiera della Germania edell’intera Europa. La stragrande maggioranza della popolazioneitaliana è contraria alla spirale bellica e il governoMeloni non può ignorare questa realtà. Per rimarcare questa volontà, il Sapens e ORSAConfederale sono mobilitate per la riuscita dellosciopero nazionale del 2 dicembre e dellamanifestazione nazionale del 3 dicembre a Roma.Abbassate le armi ed alzate i salari e le pensioni!Scioperiamo il 2 dicembre e il 3 tutti a Roma!
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Il sottoscritto Giuseppe Campanella, in  una letteraindirizzata al Presidente Inps, al Consiglio diAmministrazione Inps e pe conoscenza al presidentedella Repubblica Italiana, al Ministro del Lavoro e dellePolitiche Sociali, al  Presidente del Senato, al Presidentedella Camera dei Deputati, al Presidente CommissioneLavoro del Senato, al Presidente Commissione Lavorodella Camera, spiego il rapporto tra  l'amianto o asbesto,un silicato disponibile in giacimenti naturali in formafibrosa, e il lavoro dei macchinisti.L'Italia ne è stato il maggior produttore europeo fino allafine degli anni '80; esso è stato impiegato nel nostropaese almeno fino al 1992 (fino al 2006 nell'EuropaComunitaria) per uso civile ed industriale. L’amianto èstato usato per la produzione e manutenzione di rotabiliferroviari (Sofer; Avis; Firema; Grandi Officine delle exF.S).
Amianto e saluteL'esposizione a questa sostanza ha determinatoun’emergenza sanitaria per le pericolose ricadute sullasalute della popolazione intera, ed in particolare tra ilavoratori esposti e le loro famiglie. Le patologie correlatealla sua esposizione sono tutte gravi e con conseguenzeirreversibili. L'organo bersaglio è innanzitutto l'apparatorespiratorio, con la fibrosi polmonare (asbestosi), lapleuropatia, il mesotelioma pleurico, il carcinomapolmonare, il carcinoma della laringe.Più recentemente è stato dimostrato che anche in sierosequali quella peritoneale, della tunica vaginale deltesticolo, nonché l'ovaio o l'apparato digerente, possonoessere indotte neoplasie asbesto - correlate.Il tempo di "latenza", è in genere di decenni e il rischioper la salute è direttamente legato alla quantità ed al tipodi fibre inalate, alla loro stabilità chimica, ad unapredisposizione personale a sviluppare la malattia, adabitudini di vita con effetto sinergico quali il fumo disigaretta. Il picco di queste patologie è atteso tra il 2012e il 2025.

Macchinisti ed esposizioni all’amiantoChe i macchinisti, su tutto il territorio nazionale, sianostati esposti alle micidiali fibre di amianto, con unaesposizione qualificata, non vi sono più dubbi. Lo diconole numerose Sentenze e CTU che hanno riconosciutol’esposizione qualificata di oltre 100 fibre per litro di aria.Lo dicono, purtroppo, anche gli impressionanti datiepidemiologici desumibili dai Registri nazionali dei
metotelioma Re.na.m. effettuati dall’Ispesl pubblicati

dall’Inail, in cui i macchinisti risultano purtroppo neiprimi posti e in crescendo aumento. Cosa emerge dai datiepidemiologici attualmente disponibili? Emerge un
eccesso enorme di mesoteliomi ai danni della coorte
dei macchinisti ferroviari italiani; l’eccesso è
talmente marcato da consentire di fare stime
quantitative della esposizione e valutare anche se la
coorte dei macchinisti possa essere stata esposta a
più di 100 fibre/litro;le fonti che possiamo consultare sono: Wagner 1960;
Studi di Cesare Maltoni (istituto Ramazzini); Registri
mesoteliomi regionali; Report periodici RE.NA.M.
nazionale (ultimo, il VII° dicembre 2021);
Nei report Re.na.m  aggregando i dati delle Tabelle
relativi ai macchinisti (conduttori di locomotive) nei
Trasporti terrestri e aerei risulta: IV° Rapporto
Re.na.m 2012: conduttori di locomotive totale 55; V°
Rapporto Re.na.m 2015 conduttori di locomotive
totale 72; VI° Rapporto Re.na.m 2018 conduttori di
locomotive totale  102; VII° Rapporto Re.na.m 2021
conduttori di locomotive totale 113.La qualificata esposizione in Ferrovia lo diceesplicitamente il: I° Rapporto Re.na.m. a proposito del
materiale ferroviario (pag.50):“Il massiccio uso
dell'amianto come coibente di rotabili ferroviari
impiegato dalla metà degli anni '50 fino ai primi anni '80
è responsabile della alta frequenza dei mesoteliomi
nei lavoratori del settore, dalle aziende di costruzione di
materiale rotabile a quelle di manutenzione oltreché nello
stesso personale delle Ferrovie dello Stato in
particolare per le mansioni di manutentori, ma in
parte anche del personale viaggiante
(macchinisti)[32] [33] [34] [35] [36]; “VII° rapporto
Re.na.m. (ultimo), in riferimento al Materiale rotabile
ferroviario (pag. 192);“Il rischio di esposizione ha
interessato i macchinisti di locomotive a vapore ma in
particolare quelli di locomotive elettriche”.In considerazione dei dati sanitari ed epidemiologici,risulta: un drammatico "eccesso" di mesoteliomi nellacoorte dei macchinisti evidenziati dal Renam (i datiperaltro potrebbero essere lievemente approssimati perdifetti in particolare per alcune regioni); risulta che inqualche "caso" Inail abbia persino disconosciuto laeziologia professionale del mesotelioma e, ancora piùfrequentemente, di altri tumori;
Non abbiamo nessun dato attendibile relativo ad
altre patologie asbesto correlabile nonostante che

Macchinisti discriminati e amianto...
una storia infinita

Una lettera per scuotere le coscienze

di Giuseppe Campanella
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alcuni “casi” risultino segnalati e anche riconsociuti
dall’Inail; i macchinisti sono stati, colpevolmente,esclusi, da un programma di monitoraggio in quanto ex-esposti finalizzata alla diagnosi precoce per cui devonosingolarmente "arrangiarsi" con conseguente perditadisperanza di salute e di vita; la anticipazione della diagnosipuò dare al momento pochi vantaggi per il mesoteliomama può dare vantaggi significativi per tutti gli altri tumoriasbesto correlabili (polmone, laringe,gastroenterici, vie urinarie);
Cesare Maltoni ha riscontrato anche casi i
Mesotelioma cosiddetto Paralavorativo (ai danni dei
familiari); La relazione dose/effetto proposta da
iwatsubo indica che la esposizione dei macchinisti è
ben  superiore a 100ff/litro
Tutto ciò, in palese contrasto con quanto da sempre
sostenuto da Ferrovie dello Stato, che ha anche tolto,
dal 1992, ai macchinisti la Sorveglianza Sanitaria
prevista per i lavoratori ex esposti, dopo aver fatto
rilevazioni, di parte, sulle locomotive in cui sono
emersi risultati per certi versi sconcertanti.
Infatti, è risultato che su una locomotiva che, secondo
Ferrovie dello Stato non l’aveva mai avuto, è
stato riscontrato più amianto che su altra locomotiva
che era stata scoibentata.

Riconoscimento Coefficiente 1.25 Per i ferrovieri, l’applicabilità della vecchia disciplina(articolo 13, comma 8, legge n. 257/1992) (coefficientedi 1,50 sia ai fini dell’importo che della maturazione deldiritto a pensione) è stata affermata dalla sentenza dellaCorte Costituzionale n. 127/2002.Il sottoscritto, con Sentenza passata in giudicato, haottenuto il diritto alla maggiorazione della contribuzioneper il coefficiente 1,25, valido ai fini della
determinazione dell'importo della pensione (c.d.“nuova disciplina”), anziché il coefficiente di 1,50 validosia ai fini della determinazione dell’importo, sia dellamaturazione del diritto a pensione (c.d. “vecchiadisciplina”). Nella considerazione che il coefficiente 1,25,valido solo ai soli fini della determinazione dell'importodella pensione, del periodo riconosciuto
dell’esposizione ultradecennale qualificata che va
dall’assunzione e fino al 31/12/1995, porterebbe
quale conseguenza la collocazione degli anni con
maggiorazione all’interno del periodo da prendere
in considerazione per il sistema retributivo, vale a
dire fino al 31/12/95. Per cui il lavoratore che avesse
maturato a quella data, con la maggiorazione
un’anzianità assicurativa di almeno diciotto anni,
avrebbe diritto al calcolo della pensione con il
sistema retributivo fino al 31/12/2011.L’INPS è di diverso avviso. In un primo momento hariconosciuto con un sistema ibrido, una parzialemaggiorazione, ma non con il Sistema Retributivo.Addirittura, recentemente, agli ultimi ricorrenti chevanno in pensione, non paga, nei tempi dovuti, nemmenola Pensione.Il sottoscritto si è visto riconoscere dalla Corte dei Conti

della Regione Piemonte, con la sentenza n° 102/18,passata in giudicato, i benefici dell’esposizione qualificataall’amianto di anni 14 e 2 mesi, a tutto il 31/12/1995, conla rivalutazione per ciascun anno di esposizione, delcoefficiente 1,25 ai fini della sola determinazionedell’importo delle prestazioni pensionistiche.
Il suddetto riconoscimento comporta il calcolo della
pensione con il sistema retributivo avendo raggiunto
al 31/12/95, con la predetta maggiorazione,
un’anzianità maggiore a 18 anni (legge Dini).La sede INPS di Torino ha inviato lettera del 11/05/2021avente per oggetto “Comunicazione per la trasformazione
da provvisoria a definitiva della Pensione n. 01167718 cat.
FS, decorrenza 16 ottobre 2019 – codice a barre
2\1PRL50031092”, nella quale illustra il sistema di calcoloadottato per la pensione in evidenza, che è il sistemamisto. Dalla citata comunicazione si evince che lapensione è stata calcolata con il sistema retributivo sinoal 31 dicembre 1995 e con il sistema contributivo per isuccessivi anni, non applicando in modo corretto quantostabilito nella sentenza della Corte dei Conti, SezioneGiurisdizionale Regione Piemonte n° 102/18, passata ingiudicato.Tale sentenza definitiva della Corte dei Conti, come giàdetto, ha riconosciuto il diritto alla rivalutazionedell’anzianità, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 13,comma 8 della L. 257/1992 così come modificata dal D.Lgs. 269 del 30 del settembre 2003, convertito in L. 326il 24 novembre 2003, del periodo ultradecennale diattività svolta dalla data di assunzione sino al dicembre1995 per esposizione qualificata all’amianto. Infatti, il
comma 1 Art. 47 recita: “Benefici previdenziali ai
lavoratori esposti all'amianto. A decorrere dal 1° ottobre
2003, il coefficiente stabilito dall'articolo 13, comma 8,
della legge 27 marzo 1992, n. 257, è ridotto da 1,5 a 1,25.
Con la stessa decorrenza, il predetto coefficiente
moltiplicatore si applica ai soli fini della determinazione
dell'importo delle prestazioni pensionistiche e non
della maturazione del diritto di accesso alle medesime”.Il legislatore non ha dunque eliminato l’aumento divalutazione dell’anzianità ai fini della determinazionedegli importi spettanti al lavoratore né, ancor meno, irelativi criteri di computo; ha annullato gli effetti di taliaumenti di valutazione ai soli fini della maturazione deldiritto di accesso a pensione: null’altro.Pertanto, gli aumenti di valutazione in questione devonoessere considerati utili per la determinazione degli annidi anzianità contributiva al 31/12/95, così come peraltrorisulta dai dati di liquidazione presenti nellaComunicazione INPS ricevuta, che consentono l’accessoal sistema di calcolo retributivo fino al 31/12/2011. Neconsegue che il sistema retributivo doveva essereadottato sino al 31 dicembre 2011 e non solo sino al 31dicembre 1995.Per altro risulta avvenuto nel calcolo INPS, anche untaglio dell’anzianità complessiva maturata al31/12/1995, espressa nella stessa tabella dellacomunicazione ricevuta per la trasformazione da
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provvisoria a definitiva della pensione, su citata. Alriguardo è fondamentale quanto chiarito dall’INPS nellaCircolare 157 del 01.08.2001, con Oggetto: Fondospeciale per i dipendenti della Ferrovie dello Stato Spa.Prestazioni erogate dal Fondo speciale. Istruzioni
contabili. Variazioni al piano dei conti. La Circolare indiscorso così ha precisato:“La Legge n. 335/1995, stabilisce che dal 1° gennaio1996 il sistema del calcolo retributivo continua adapplicarsi soltanto nei confronti degli iscritti con
un’anzianità assicurativa al 31 dicembre 1995 pari o
superiore a 18 anni interi”.La stessa Circolare definisce le nozioni di “servizio” e
“anzianità” e specifica le differenze fra “servizio
effettivo” e “servizio utile”. Per “servizio effettivo”, aisensi dell’articolo 40 del citato T.U., si intende ilcomplesso dei servizi e periodi comunque computabili acarico del Fondo.Per “servizio utile” si intende la somma del servizioeffettivo e degli eventuali “aumenti di valutazione”,attribuiti in applicazione di specifiche disposizioni di
legge. La durata di detto servizio, nella generalità deicasi, è influente ai soli fini della determinazione dellamisura della pensione. La stessa Circolare precisa che:
“Peraltro, da quando, a opera del D. Lgs. n. 503/1992,
anche nell’ordinamento del Fondo, sono state introdotte
norme derivate dall’ordinamento dell’assicurazione
generale obbligatoria, alla terminologia tradizionale si
sono affiancate espressioni proprie dell’assicurazione
stessa, quali i termini di “anzianità contributiva” e
“anzianità assicurativa”. 
Dato il carattere continuativo del rapporto di lavoro degli
iscritti al Fondo, tali termini possono essere considerati
concettualmente corrispondenti, anche se non equivalenti,
a quelli, rispettivamente, di “servizio effettivo” e
“servizio utile”.
Gli aumenti di valutazione, ottenuti con la citata
sentenza della Corte dei Conti Piemontese che ha
riconosciuto l’esposizione qualificata all’amianto
rientrano nel “servizio utile”.Il “servizio utile” corrisponde alla “anzianità
assicurativa” e, quindi, avendo la Legge n. 335/1995,stabilito che dal 1° gennaio 1996, il sistema del calcoloretributivo continua ad applicarsi soltanto nei confrontidegli iscritti con un’anzianità assicurativa al 31dicembre 1995 pari o superiore a 18 anni interi, il calcolodella pensione deve essere eseguito secondo i crismi delSistema retributivo fino al 31/12/2011 e non limitarsi al31.12.1995.In merito si consideri anche che lo stesso programma
C.A.R.P.E., distribuito da INPS, nel simulare i calcoliconsidera non ammissibile il calcolo con il sistema
misto, mentre è ammesso il calcolo con il sistema
retributivo fino al 2011, con un importo maggiore diquello ad oggi riconosciuto.Per quanto fin qui esposto si chiede che la pensione N°01167718 cat. FS venga ricalcolata con il sistema
retributivo fino al 31 dicembre 2011, per effetto della

sentenza definitiva della Corte dei conti - Sezionegiurisdizionale Regione Piemonte N° 102/18, previaesibizione dei relativi calcoli analitici.
Applicazione della leggeAl fine di una corretta applicazione della Legge, occorreun intervento a favore della fruibilità della maggiorazionepensionistica, finalizzata ad ottenere una Linea Guida

Ministeriale e/o un Atto di Indirizzo Ministeriale,(peraltro, non si tratterebbe di una prassi istituzionalenuova, ma si tratterebbe di reiterare una pratica più voltemessa in atto da governi precedenti), anche con unaapertura di dialogo con i vertici nazionali dell’Inps, cheeviti defatiganti e interminabili Ricorsi su Ricorsi aiTribunali, Ricorsi gravati da tempi biblici, oltre che
oneri economici e sprechi per tutti. Oggi il conteggio pensione adottato dall'INPS ai
lavoratori che sono stati esposti all’amianto, anche sea parità di esposizione, sono due: ai lavoratori che
hanno avuto riconosciuto dal datore di lavoro
l'esposizione amianto, senza ricorrere al Giudice, l'INPSconteggia la pensione considerando gli anni di aumentodi valutazione utili sia per l’anticipazione, sia alraggiungimento dei 18 anni al 31/12/1995 applicando, alsuperamento dei 18 anni, il sistema retributivo fino al31/12/2011; ai lavoratori che sono stati obbligati aricorrere al Giudice per aver riconosciuta l’esposizione,non solo non hanno potuto usufruire del diritto allapensione anticipata, così come gli altri lavoratori, ma oggil’INPS sta cercando di non riconoscere neanche la giustaricostruzione per la determinazione dell’importo dellaprestazione pensionistica. Questo realizza una palese eingiusta diversità di trattamento a parità di condizioni diesposizione.P.S. Il sottoscritto ha fatto richiesta di chiarimenti eRicorso Amministrativo, ma ad oggi nulla di fatto.
Ultimissime da internet: Notizie.it Colleferro,
macchinista ucciso dalle esposizioni all’amianto:
l’Inail risarcirà la famiglia. Maurizio di Meo lavoravacome macchinista presso le ferrovie dello Stato di
Colleferro. L’uomo si era ammalato per un mesoteliomapleurico causato dalle troppe esposizioni all’amianto. La malattia lo aveva stroncato in poco tempo. La moglie,
Maria Manciocco, si era vista respingere la richiesta di
risarcimento fatta all’Inail, nonostante quella malattiafosse presente nelle tabelle. Per questo motivo, la vedovasi era rivolta all’Osservatorio Nazionale Amianto. La
decisione presa dal Tribunale e il risarcimento per la
famiglia di Maurizio.I giudici del Tribunale di Velletri hanno imposto oggiall’Inail il risarcimento. L’avvocato Ezio Bonanni ha dichiarato in merito:“Un’altra vittoria nella lotta all’amianto. Mi dispiace
soltanto che ancora, per questioni ormai assodate, si debba
adire il Tribunale con lungaggini che potrebbero essere
assolutamente evitate. Si tratta di una sofferenza
ulteriore per le famiglie delle vittime che già hanno
perso un familiare a causa di una malattia contratta sul
posto di lavoro”.
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Da anni la FEDER.S.P.eV. segnala le ini- quitàsulle pensioni di reversibilità che,ricordiamo, non sono una regalia, ma unaspecifica prestazione previdenziale, secondaria afior di contributi versati dal lavoratore a valorecorrente durante tutta la vita lavorativa: un buon33% (oltre ad eventuali altre maggiorazioni) sullostipendio viene versato per l’invalidità, la vecchiaiae i superstiti. Ecco dunque che inequivocabilmentela pensione di reversibilità non è un regalo, bensìuna prestazione previdenziale e non, ripeto,assistenziale, derivata da specifici versamenticontributivi, in altre parole un diritto soggettivo.

Ricordiamo che la reversibilità è stata una grandeconquista sociale: anno 1939 (dapprima solo per lavedova, poi estesa anche al vedovo), per garantirealla famiglia mezzi adeguati alle esigenze di vita peruna esistenza libera e dignitosa a fronte dell’eventomorte del/la lavoratore/trice. Ma ecco che neglianni 80 sono poi iniziate le campagne che,prendendo spunto da certi atteggiamentispeculativi, in particolare sulle unioni matrimonialicon grande disparità d’anni o addiritturamatrimonio al letto del moribondo, hanno dato allegislatore un motivo per scelte volte a contenere laspesa di certe altre estensioni ... ed ecco poi la leggeDini coi tagli. Ma, tagliatodi qua, hanno elargito poidi là ... Purtroppo, nonsolo i tagli sulla pensionedel de cuius, ma ancheforti prelievi fiscaliimpoverisconoulteriormente quella chedovrebbe essere unsostegno economico neltriste evento e, da duetrattamenti pensionisticiatti nel tempo a sopperirestentatamente i bisogni divita, passare ad un pugnodi soldi che nongarantisce le necessità

Una riflessione tratta dal
periodico “Azione sanitaria”

a cura del prof. Marco Perelli Ercolini
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elementari e vitali.La scure fiscale, infatti, va ad incidere pesantementecon l’applicazione della aliquota marginale (del 38?del 41? o del 43%? oltre alle addizionalidi legge) essendo assommata per l’imposizionefiscale ai redditi del coniuge superstite.La pensione in atto del de cuius è tassata col sistemaimpositivo graduale a scaglioni di reddito,mentre la pensione di reversibilità assommata airedditi del coniuge superstite, invece, è tuttafiscalizzata in base alla aliquota marginale, sistemache ben si inquadra a quanto rilevato nel Rapportosul coordinamento della finanza pubblica 2021della Corte dei Conti: ... andamenti “irregolari e di-storsivi delle aliquote marginali effettive”.Nella bozza del disegno di legge delega sulla riforma fiscale all’articolo 3 riguardante la “Revisionedel sistema di imposizione personale sui redditi” alpunto 1-b2 si legge inoltre: “ridurre gradualmentele variazioni eccessive delle aliquote marginalieffettive derivanti dall’applicazione dell’Irpef”.

Anche la Corte Costituzionale (sentenza 162/2022)è recentemente intervenuta avendo rilevato comeil trattamento pensionistico al superstite coi redditiaggiuntivi del beneficiario, può addirittura portaread una decurtazione effettiva della pensioneoperata in misura superiore alla concorrenza deiredditi stessi.È dunque vero il sospetto, in precedenza più voltesollevato, che una pensione di reversibilitàpotrebbe dare al fisco, più di quanto ha dato lapensione del de cuius ...Dunque bisogna continuare la lotta a difesa di un“diritto” e chiedere al legislatore di correggerequesti ingiusti tagli sulle pensioni e, in particolare,

che riveda il trattamento fiscale in base all’aliquotamarginale che si è dimostrato iniquo erecentemente censurato anche dalla CorteCostiuzionale, tenendo anche presente come iprelievi fiscali sulle pensioni risultano con piùevidenza discriminatori rispetto ad altre catego-rie, venendo a gravare su redditi ormai consolidatinel loro ammontare, collegati a prestazionilavorative già rese da cittadini che hanno esau- ritola loro vita lavorativa, rispetto ai quali non risultapiù possibile neppure ridisegnare sul pianosinallagmatico il rapporto di lavoro (inDocumentazione parlamentare - Camera dei Depu-tati).Ricordiamo che la stessa Corte Costituzionale ha inpassato precisato che “proporzionalità eadeguatezza alle esigenze di vita non sono soloquelli che soddisfano i bisogni elementari e vitali,ma anche quelli che siano idonei a realizzare leesigenze relative al tenore di vita conseguito dallostesso lavoratore in rapporto al reddito ed allaposizione sociale raggiunta”.  Questa è una battagliada sempre condotta dalla FEDER.S.P.eV. e ora, conla perdita del potere d’acquisto delle pensioni perun’inflazione galoppante, più che mai necessariaper un trattamento dignitoso di vecchiaia, ... non siruba niente a nessuno, si chiede solo unriconoscimento del dovuto: la pensione direversibilità è uno stipendio differito, e ripetiamo esottolineiamo: ”finanziato durante tutta la vitalavorativa con una specifica contribuzione versata avalore corrente!”. Una volta si parlava di debitovitalizio ... ora ...?Lo Stato ha bisogno di soldi e taglieggia lavedovanza, ma non sarebbe più logico emoralmente onesto colpire gli evasori? ... e ce nesono molti, anzi moltissimi!Speriamo dunque, che il legislatore intervenga acorreggere questi iniqui tagli sulle pensioni e, inparticolare, riveda il trattamento fiscale in baseall’aliquota marginale su questi trattamenti dipensione che ripeto non sono assistenziali, maderivano da pesanti versamenti contributivi,tenendo anche presente che gli interventi passatisembrano aver intaccato l’affidamento per sup postidiritti. Non neghiamo a priori una tassa- zione,chiediamo solo una «equa tassazione separata» chenon annienti il fine della reversibilità.cioè quello di assicurare al coniuge superstite (e allasua famiglia) mezzi adeguati alle esigenze della vitacorrente, possibilmente tenendo conto al suotenore di vita e alla sua posizione sociale.



Recensione del libro:
“Le pensioni ai superstiti”

di Pasquale FeliceFinalmente stampato e pubblicato il libro su “Lepensioni ai superstiti”, fortemente voluto dallaSegreteria Generale e da tutto il Sapens. Un progetto editoriale/scientifico che il Sapens haconcretizzato, grazie a due giovani studiosi che datempo collaborano con il Sindacato, ma grazieanche alla Segreteria Generale e alla SegreteriaRegionale dell’Umbria che ha garantito ilfinanziamento della pubblicazione.  Il SindacatoAutonomo dei Pensionati (SAPENS) – aderente conla Confederazione ORSA – alla luce del dibattitosulla previdenza, constatando che il tema dellepensioni ai superstiti sia tra i più ignorati esemisconosciuto, ha inteso avviare questo progettodi ricerca e di studio sulla vigente disciplina inmateria, con una analisi critica dei profili economicie giuridici di questo fondamentale pilastro dellapresidenza sociale. Da detta analisi svolta da duegiovani studiosi nasce il volume anche comesupporto della battaglia per il riconoscimento deidiritti previdenziali di tutte le famiglie chesubiscono la perdita di un congiunto e devonoaffrontare, insieme al lutto, un peggioramentorilevante del proprio tenore di vita a motivo deidrastici tagli delle prestazioni e da un sistema ditassazione particolarmente penalizzante. Negliincontri con le forze politiche e parlamentari, suitavoli di incontro con i diversi Esecutivi, nonché inseno ai lavori svolti sui tavoli tecnici sulla riformaprevidenziale, altresì nelle proposte attualmente indiscussione, evidenziando che la questione delladisciplina delle pensioni ai superstiti èpraticamente ignorata, il Sindacato Sapens/Orsa siè fatto promotore dello studio/ricerca in questioneper offrire una corretta informazione, corredata dapreziosi dati statistici. Nel volume si pubblica,altresì, un’appendice comprendente i documenti delreclamo collettivo che il Sindacato Sapens/Orsa hapresentato al Comitato Europeo dei diritti Sociali(CEDS) contro l’Italia per avere violato la Cartasociale europea - ancora pendente in attesa delladecisione sul merito -, comprensivi delle

osservazioni del governo italiano sul contenuto delreclamo e la contro-risposta e replica. Una istanzache intende rimarcare con forza l’irrinunciabilevalore sociale della pensione ai superstiti. Con lapresente, il Sapens/Orsa auspica che si apra unconfronto, affinché si concretizzi l’inizio di unpercorso per eliminare le sproporzionalità el’irragionevolezza dell’entità delle decurtazionipreviste dalla legge 335/1995, nonché di necessariemodifiche correttive al sistema di tassazione dellepensioni di reversibilità, che soffrono più delle altrepensioni. Infatti, la pensione di reversibilitàassommata ai redditi del coniuge superstite, è tuttafiscalizzata in base alla aliquota marginale, sistemache ben si inquadra in quanto rilevato nel Rapportosul coordinamento della finanza pubblica 2021della Corte dei Conti, che evidenzia gli andamenti“irregolari e distorsivi delle aliquote marginalieffettive”, che penalizzano questi trattamenti dipensione che non sono assistenziali ma derivano dapesanti versamenti contributivi.
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LA POESIA

La ninna nanna della guerra di Trilussa*Ninna nanna, nanna ninna,er pupetto vò la zinna:dormi, dormi, cocco bello,sennò chiamo FarfarelloFarfarello e Gujermoneche se mette a pecorone,Gujermone e Ceccopeppeche se regge co le zeppe,co le zeppe d'un imperomezzo giallo e mezzo nero.Ninna nanna, pija sonnoché se dormi nun vedraitante infamie e tanti guaiche succedeno ner monnofra le spade e li fucilide li popoli civiliNinna nanna, tu nun sentili sospiri e li lamentide la gente che se scannaper un matto che commanna;che se scanna e che s'ammazzaa vantaggio de la razzao a vantaggio d'una fedeper un Dio che nun se vede,ma che serve da riparoar Sovrano macellaro.

Chè quer covo d'assassiniche c'insanguina la terrasa benone che la guerraè un gran giro de quatriniche prepara le risorsepe li ladri de le Borse.Fa la ninna, cocco bello,finchè dura sto macello:fa la ninna, chè domanirivedremo li sovraniche se scambieno la stimaboni amichi come prima.So cuggini e fra parentinun se fanno comprimenti:torneranno più cordialili rapporti personali.E riuniti fra de lorosenza l'ombra d'un rimorso,ce faranno un ber discorsosu la Pace e sul Lavorope quer popolo cojonerisparmiato dar cannone!* Trilussa, pseudonimo di Carlo Alberto CamilloMariano Salustri, poeta, scrittore e giornalista 

L’angolo della poesia

Certi di un positivo riscontro dell’iniziativa inquestione, auspichiamo che lo stesso diventi unasorta di linee guida per ulteriori interventisindacali, nonché nelle diverse istanze che sipotranno presentare nelle diverse Corti a tutela deidiritti previdenziali dei pensionati, nel casoparticolare delle persone vedove. ----------------------------------------------------------------
Le pensioni ai superstitiSottotitolo: Analisi critica dei profili economici egiuridici di un pilastro della previdenza sociale.Autori  L. Dorato, M. Rospi ISBN  979-12-5976-401-0 -N. Pagine 206 anno Pubbl. 2022 Collana Temigiuridici ed economici.
Descrizione:Questo volume nasce come supporto di studio ericerca di una generosa battaglia per ilriconoscimento dei diritti previdenziali di tuttequelle numerose famiglie che subiscono la perdita

di un congiunto e devono affrontare, insieme allutto, un peggioramento rilevante del propriotenore di vita. Il tema delle pensioni ai superstiti nell'ordinamentoitaliano viene affrontato all'interno della parabolastorica del sistema previdenziale nazionale eanalizzato in una prospettiva economico-sociale egiuridica. Analizzando in profondità le fondamentacostituzionali - anche attraverso gli strumenti dellacomparazione giuridica con altri ordinamenti dellafamiglia del civil law - la giurisprudenza attinentealla materia, la ratio economica e sociale e ildibattito tecnico, si rimarca con forzal'irrinunciabile valore sociale della pensione aisuperstiti, messo in discussione dal drasticoridimensionamento delle prestazioni a partire dallaLegge 335/1995 e da un sistema di tassazioneparticolarmente penalizzante. 

17



18

Mio suocero che, ho assistito per diversi anni, etalvolta anche 24 ore su 24 perché gravementeinvalido, è di recente deceduto. Quando ci saràl’apertura del testamento posso vantare un creditonei confronti degli eredi, per il mio lavoro ? O potreicomunque avere qualche diritto in sede disuccessione ?
Anna La Rosa Reggio Calabria-----------------------------------------------------------------

Risposta - Anzitutto sappia che in quanto nuora leinon ha alcun diritto ereditario nei confronti di suosuocero, visto che la legge non prende inconsiderazione il rapporto di affinità (cioè il vincolofra un coniuge e i parenti dell’altro). Quanto alcredito che lei vorrebbe vantare nei confronti deglieredi, sappia che non è da escludersi, ma solo sel’assistenza era stata prestata sulla base di unregolare contratto di lavoro. Altrimenti ilriconoscimento nei suoi confronti dipenderà solodalla volontà e dalla sensibilità degli eredi. D’altraparte se suo suocero avesse voluto compensare ilsuo impegno avrebbe potuto farlo semplicementelasciandole, per testamento, la somma che ritenevaadeguata.-----------------------------------------------------------------I nostri figli sono ormai adulti e autonomi, è perquesto che adesso io e mio marito abbiamo decisodi separarci. Il problema però riguarda la casaconiugale, o meglio chi rimarrà a viverci. Credo diricordare che viene assegnata al coniugeeconomicamente più debole. E’ proprio cosi? Io misono sempre dedicata alla casa, e non ho redditi.Mio marito è prossimo alla pensione e ha unstipendio sui 2.800,00 euro mensili.
Giovanna Luccoli Perugia-----------------------------------------------------------------

Risposta - E’ proprio il fatto che nella maggioranzadei casi i figli della copia sono ormai maggiorenni eautonomi. Nasce così un problema spesso difficileda risolvere, incaso di disaccordo, cioèl’assegnazione della casa coniugale. Infatti inpresenza di figli minori o maggiorenni non ancoraautonomi l’abitazione viene semplicementeassegnata guardando all’interesse del minore: ed è

cosi che la casa coniugale tocca al genitore checonvive principalmente con lui, in genere la madre.L’assenza di figli minori obbliga invece i separandi(voi) a trovare autonomamente un accordo: aquesto punto infatti il Presidente del Tribunale nonè più competente a decidere. In effetti fino a nonmolto tempo fa si tendeva ad assegnare, come dicelei, la casa al coniuge più debole, ma uncambiamento è stato introdotto nel luglio 2006. Daallora il giudice può solo definire un assegno dimantenimento a favore del coniuge bisognoso, maper quanto riguarda la casa deve astenersi. Dunquela copia deve usare il proprio buon senso e la buonavolontà, per risolvere la questione. In ogni caso, main separato giudizio, i coniugi possono fare valereeventuali diritti sull’abitazione, in relazione a quotedi comproprietà, situazioni di usufrutto, contrattidi locazione e cosi via.-----------------------------------------------------------------Sono sposata con un uomo più anziano di me esiamo in comunione dei beni. Lui ha attivitàeconomiche piuttosto disinvolte, e suppongo anchedebiti. Le chiedo: la comunione dei beni significaanche comunione dei debiti? E soprattutto, nel casolui venisse a mancare, questa comunione dei debitisignifica che dovrei essere io a pagarli, rimettendocianche miei beni personali?
Rosanna Puntadoro Rimini-----------------------------------------------------------------

Risposta - Una premessa, ai fini successori è deltutto irrilevante essere in regime di comunione o diseparazione dei beni. E quindi il soggetto chedecede lascia in eredità tutti i propri averi e tutti ipropri debiti, sia che ci fosse la comunione sia laseparazione. Esaminiamo dunque le possibilità chele si presentano. Lo faccio con un esempio, perchiarezza. Suo marito decede e lascia beni per 50mila euro e debiti per 80mila. Cosa può fare lei ?Prima possibilità: pagare i debiti fino allaconcorrenza della quota di attivo (50mila) senzaimpegnare le sue disponibilità personali per irestanti 30mila. In questo caso lei deve accettarel’eredità “con  beneficio d’inventario”. Secondapossibilità: pagare tutti i debiti del marito,

Le risposte ai vostri quesiti
a cura di Fausto Mangini
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aggiungendo ai 50mila di attivo i 30mila di tascasua. Terza possibilità: rinunciare all’eredità. Inquesto caso lei rinuncia all’attivo, ma non deveneppure farsi carico dei debiti.-----------------------------------------------------------------Ho sempre pensato che quando si fa un nuovotestamento si revoca automaticamente quello, oquelli precedenti. Sentendo un dibattito in unatrasmissione televisiva mi è sembrato di capire chenon è sempre così. Qual è laverità ?
Luisa Ronconi Brescia-----------------------------------------------------------------

Risposta - In effetti il nostro Codice Civile disponeche “il testamento posteriore, che non revoca inmodo espresso quelli precedenti, annulla in questisolo le disposizioni con esso incompatibili” . Ciòsignifica che la semplice esistenza di un testamentosuccessivo non determina automaticamente, comedice lei, la revoca totale di quello precedente, e chel’annullamento delle ”vecchie” disposizioni si limitaa quelle che non possono coesistere con quelledettate successivamente. Certamente in questo modo possono verificarsiproblemi, contestazioni, interpretazioni diverse,situazioni ambigue che possono finire in giudizio.La regola migliore così resta quella accennataproprio nel Codice: è sufficiente cioè che neltestamento più recente sia espressamente indicatala volontà del testatore di revocare integralmentetutti i propri precedenti atti testamentari.---------------------------------------------------------------Ho intenzione di intestare a mia moglie unappartamento ricevuto in eredità da mia madre. Io

e lei siamo sposati in regime di separazione deibeni, e abbiamo tre figlie già sposate. Io farei questoatto per compensarla in modo speciale per quantoha fatto per me, negli anni passati, ancheeconomicamente. Posso farlo con un normale attodi vendita? E, infine, potrebbero esserci futurequestioni ereditarie?
Bruoa Cicozzi Ancona-----------------------------------------------------------------

Risposta - Andiamo per ordine. Se lei quando parladi normale vendita, intende il passaggio diproprietà dell’appartamento (sia “nuda” sia “piena”,non fa differenza ) dietro il pagamento del valorereale dell’immobile da parte di sua moglie, nonvedo problemi. Ovviamente, nel relativo attonotarile dovranno essere indicati gli estremidell’assegno circolare che sua moglie lecorrisponderà.Così il passaggio del denaro sarà documentato e leinon dovrà temere alcuna futura rivendicazione neiconfronti della moglie, da parte degli altri eredilegittimi, cioè i vostri figli. I problemi sorgono se citroviamo di fronte una “finta vendita” , che di fattomaschera la realtà della donazionedell’appartamento (di questo si tratterebbe). Inquesto caso gli eredi avrebbero effettivamentetitolo per creare problemi alla sua signora. Unconsiglio:nel suo futuro testamento lei potrebbequantificare l’entità degli aiuti economici ricevutida sua moglie , magari con prove documentali. Ciòpotrebbe essere utile nel caso ci fosserocontestazioni anche nei confronti della vendita(quella vera !) dell’immobile a sua moglie.




